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Auguri!

Niente abbrac-
ci, niente baci, 

niente cenone, 
niente viaggi, 
neppure per rag-
giungere i parenti. 
Neppure per fare 
compagnia alla 
mamma o al papà 
che, magari, si 
trovano a dover 
trascorrere  il 24 e 
il 25 dicembre da 
soli. È sicuramente 
un Natale sottotono 
quello che ci appre-
stiamo a trascor-
rere, fortemente 
penalizzato dalla 
pandemia di Covid. 
A tutti i nostri letto-
ri teniamo comun-
que ad inviare un 
caro augurio, nella 
speranza di torna-
re presto ad una 
vita normale. 

Chiome dorate, chio-
me disperate. Sono 
le chiome degli albe-

ri di Natale di questo 2020. 
Che sarà pure l’annus 
horribilis (ma le proiezio-
ni sui dati sulla mortalità 
in Italia indicano invece 
un anno con assai meno 
morti del solito: stranez-

za tutta da chiarire), ma 
deve vedere il Natale, fe-
sta di nascita e rinascita, 
adeguatamente celebrato.  
Ecco allora le luminarie e 
gli addobbi apparire dav-
vero in tutta la città, com-
prese le periferie, nono-
stante la scelta (oculata) 
del comune di dimezzare 

lo stanziamento iniziale 
per aggiungere fondi al 
sostegno sociale alla po-
polazione in difficoltà. E 
ne è simbolo il bel cono 
d’oro in largo Plebiscito.  
Ma ecco anche la gente che 
chiede che non si perda di 
vista che la vita merita di 
essere vissuta con dignità: 

di qui la forma di protesta 
del tutto originale che ha 
portato un albero di Nata-
le “anti-Covid” comparire 
sotto Palazzo del Pincio, 
con le bollette al posto del-
le palle e delle luci. Un’i-
niziativa adottata da Ma-
scherine tricolori anche in 
altre parti d’Italia.

Alberi dorati e disperati
Le luci degli addobbi come voglia di normalità dopo un anno difficile e luttuoso
Le ombre sull’incertezza sul futuro per le misure che hanno ucciso l’economia
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Una espansio-
ne verso Case 
Turci per fa-

vorire nuovi inse-
diamenti produtti-
vi. È quanto 
annunciato dall’As-
sessore ad Urbani-

stica, Patrimonio e 
Demanio del 
Comune di Civita-
vecchia Leonardo 
Roscioni. “Nella 
seduta di Giunta di 
giovedì è stata ap-
provata un’impor-
tante Delibera di 
indirizzo per l’e-
spansione della 
Zona industriale, 
la redazione del 
Piano Attuativo 
della Zona Produt-
tiva in Loc. “Case 
Turci” e la ricogni-
zione dei Piani per 
gli insediamenti 
produttivi decadu-
ti. Speriamo così di 
rilanciare un setto-

re da troppo tempo 
fermo, attraendo 
nuovi investimenti 
a Civitavecchia, 
con i relativi bene-
fici occupazionali. 
Infatti, si ricorderà 
che diversi anni fa 
(l’ultimo nel 2009) 
erano stati appro-
vati dal Consiglio 
Comunale i piani 
particolareggiati 
delle zone per in-
sediamenti produt-
tivi denominate 
“Monna Felicita”  e 
” Località Case 
Turci “.  Tuttavia, i 
piani attuativi 
sopra citati sono 
decaduti per de-

correnza dei termi-
ni massimi di vali-
dità previsti dalla 
legge. In particola-
re, i piani di inizia-
tiva privata Monna 
Felicita (quella che 
viene definita 
come l’attuale 
“Zona industriale”) 
sono stati attuati 
solo in parte, 
mentre il Piano per 
Case Turci non è 
stato attuato per 
nulla” spiega l’as-
sessore. “Ora, 
poiché costituisce 
un obiettivo della 
nostra Ammini-
strazione Comuna-
le l’incremento 

dell’offerta di aree 
produttive effetti-
vamente utilizza-
bili per l’insedia-
mento di nuove 
attività, nonché la 
specifica offerta di 
spazi per la logisti-
ca, in relazione alle 
attività portuali ed 
alle infrastrutture 
di trasporto, ed 
infine la riqualifi-
cazione dell’area 
produttiva esisten-
te sia in termini di 
efficienza sia in 
termini di sosteni-
bilità ambientale, 
con l’insediamento 
anche di servizi 
alle imprese, all’in-

novazione tecnolo-
gica per intercetta-
re nuovi settori 
produttivi in 
espansione, gli 
Uffici dell’Urbani-
stica predisporran-
no il nuovo piano 
attuativo del com-
prensorio destina-
to ad attività pro-
duttive denominato 
Case Turci; predi-
sporranno una ri-
cognizione dello 
stato di attuazione 
dei  Piani di Inizia-
tiva Privata e del 
Piano degli Inse-
diamenti Produtti-
vi a Monna Felicita 
(comparti 1 e 2), ed 
infine individue-
ranno, di concerto 
con la maggioran-
za, nuove aree di 
espansione della 
zona industriale 
nel settore nord 
della città  per l’in-
sediamento di atti-
vità nell’ambito di 
quelle già descritte 
sopra. Confidiamo 
in questo modo, 
come detto, di atti-
rare nuovi ed im-
portanti investitori 
nella nostra città, 
il che è fondamen-
tale per lo sviluppo 
della stessa” con-
clude.

L’annuncio dell’Assessore ad Urbanistica, Patrimonio e Demanio del Comune Leonardo Roscioni 

Zona industriale verso l’espansione
Approvata dalla Giunta la delibera per la redazione del Piano Attuativo in Loc. Case Turci
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Prenderà vita nel corso 
del prossimo anno il 
Parco Archeologico di 

Aquae Tauri. Il traguardo 
potrà essere tagliato gra-
zie al risultato ottenuto 
dalla progettualità messa 
in campo dal gruppo di 
lavoro coordinato dall’ar-
chitetto Enza Evangelista 
e composto da Soprinten-
denza, Università di Bolo-
gna, Società Storica Civi-
tavecchiese, Fondazione 
Cariciv e Fai, sotto l’egi-
da dell’Amministrazio-
ne comunale. La Regione 
Lazio ha infatti inserito il 
progetto del Comune di 
Civitavecchia sull’area ar-
cheologica al Poggio della 
Ficoncella tra quelli che 
saranno finanziati nell’an-
no 2021.
In particolare è prevista la 
realizzazione di un vero 
e proprio parco, sull’a-
rea di 3500 metri quadri, 
di proprietà comunale, si 
eseguiranno interventi fi-
nalizzati al miglioramento 
dell’accessibilità e fruibi-
lità, al restauro e risana-
mento conservativo (con 
messa in sicurezza dei 
manufatti) e ai servizi di 
accoglienza dei visitatori. 
Il progetto presentato sarà 
cofinanziato all’80% dalla 
Regione Lazio.
Improntata alla massima 
soddisfazione la dichiara-
zione del Vicesindaco Ma-
nuel Magliani, con delega 

ai Beni culturali: “Il Grup-
po di lavoro ha raggiunto 
un ambizioso obiettivo, 
che l’Amministrazione 
comunale si era prefissa-
ta approvando lo scorso 
mese di luglio la delibera 
per la valorizzazione di 
Aquae Tauri. Le splendi-
de vestigia recentemente 
riportate alla  luce potran-
no così essere valorizzate, 
per rendere fruibile il sito. 
Una soddisfazione ancor 
più grande in quanto il 
Comune non aveva par-
tecipato in precedenza e 
questo rappresenta inve-
ce un punto di ripartenza: 
la linea è del resto quella 
tracciata in tempi non so-

spetti dal Sindaco Tede-
sco, che ha posto i luoghi 
della cultura e della storia 
civitavecchiese al centro 
del progetto di rilancio 
del territorio. Ringrazio 
quindi la Regione Lazio, 
che ha premiato la nostra 
progettualità, e ci tengo a 
condividere questo suc-
cesso con  tutto lo splen-
dido gruppo di lavoro e 
con il personale dell’uffi-
cio Ambiente e Lavori pub-
blici, che ha in pochissimo 
tempo saputo mettere la 
Giunta nelle condizioni di 
poter deliberare l’atto di 
indirizzo che ha dato il via 
libera al progetto”, conclu-
de Magliani.

Differenziata: 
in arrivo sanzioni
Troppi rifiuti dif-

ferenziati male. 
E arrivano così i 
bollini gialli e ros-
si, ma soprattutto le 
multe, per gli utenti 
disattenti o indisci-
plinati. Gli addetti 
di Csp inizieranno 
quindi a verificare 
le utenze, in caso 
di difformità sarà 
posto un bollino 
di primo avviso di 
colore giallo con 
la motivazione del 
mancato ritiro sul 
mastello. Qualora 
l’errato conferimen-
to dovesse ripetersi, 
sul sacco conteni-
tore sarà applicato 
un bollino di colo-
re rosso di secondo 
avviso. Successiva-
mente, se il confe-
rimento continuerà 
ad essere non cor-
retto, come previsto 
dal Regolamento, al 
terzo errato confe-
rimento scatterà la 
sanzione. 
“Nonostante la rac-
colta differenziata 
‘porta a porta’ sia 
ormai entrata nelle 

abitudini dei civita-
vecchiesi, vi è anco-
ra, purtroppo, chi 
differenzia male, 
continua ad utiliz-
zare i sacchi neri e 
non rispetta orari 
e regole di esposi-
zione. L’analisi del 
servizio di raccolta 
differenziata ha in-
fatti fatto emergere 
numerosi e conti-
nui episodi di erra-
to conferimento dei 
rifiuti. Si ricorda 
che le frazioni re-
cuperabili, quali ad 
esempio carta e pla-
stica, necessitano 
di essere adeguata-
mente separate” si 
legge nella nota di 
CSP che annuncia i 
provvedimenti e ri-
corda anche come: 
“Per le utenze con-
dominiali, laddove 
non fosse possibile 
individuare diret-
tamente chi com-
mette infrazione, 
le eventuali sanzio-
ni saranno elevate 
a carico di tutte le 
utenze del condo-
minio”.

“Nasce il Parco Archeologico di Aquae Tauri”
Il vicesindaco Manuel Magliani annuncia che il progetto è tra quelli che saranno finanziati nell’anno 2021



Al via la campagna di Natale di Telethon per sostenere la ricerca sulle malattie genetiche rare

Il dono della generosità
Anche Civitavecchia si mobilita per finanziare la Fondazione. Ecco come ottenere lo squisito cuore di cioccolato
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Mentre prende il 
via a livello na-
zionale la cam-

pagna di Natale di Fon-
dazione Telethon, con 
l’edizione numero tren-
tuno della maratona 
sulle reti Rai, anche Ci-
vitavecchia contribui-
sce a sostenere la ricer-
ca scientifica sulle 
malattie genetiche rare. 
“Nell’agenzia BNL di Ci-
vitavecchia diretta da 
Michele Inforzato, Dire-
zione Territoriale Retail 
Lazio-Sardegna, con 
Mario Alfredo Meomar-
tini, Rete BNL - Life Ban-
ker -, hanno versato il 
loro contributo alla 
Fondazione Telethon 
per la Ricerca Scientifi-
ca, Pierluigi Miranda, 
Presidente della As Gin 
Civitavecchia e consi-
gliere federale della Fe-
derginnastica, e Rossel-
la De Paolis, 
apprezzatissima pro-
fessoressa e elemento 
propulsore nel mondo 
del Volontariato da 
sempre, oggi portavoce 
nella Conferenza Regio-
nale del Volontariato 
Lazio”. A dirlo è la coor-
dinatrice Lazio Nord 
Fondazione Telethon 
Anna Battaglini che per 
ringraziarli della  gene-
rosità ha donato loro il 
Cuore di Cioccolato, 

prodotto solidale Tele-
thon da quasi 10 anni. 
La coordinatrice ricorda 
inoltre l’appuntamento 
nel fine settimana del 
19 e 20 dicembre “pres-
so il banchetto di Corso 
Marconi 47, negozio 
United Colors Benetton, 
o nei punti di distribu-
zione Un’altra Mimosa 
via Alberto Mario, Vlog-
ging Tour piazza Cala-
matta” in cui si potran-
no trovare i Cuori di 
cioccolato. Nella setti-

mana dedicata alla ma-
ratona televisiva insom-
ma tutti possono 
contribuire alla ricerca 
scientifica sulle malat-
tie genetiche rare, mes-
sa a dura prova nei mesi 
di emergenza legata al 
Coronavirus. Un picco-
lo contributo in cambio 
dello squisito cuore di 
cioccolato disponibile 
nelle versioni fondente, 
al latte e al latte con 
granella di biscotto, 
prodotto dall’azienda 

torinese Caffarel in 
esclusiva. I cuori di 
cioccolato potranno es-
sere acquistati anche 
sul sito www.amazon.it 
/cuoritelethon fino a 
tutto il mese di febbraio 
2021. l Cuore di ciocco-
lato è quindi un dono 
speciale. “A Natale sce-
gli il dono della genero-
sità” è proprio l’invito 
di Fondazione Tele-
thon, nell’anno in cui si 
celebrano i trent’anni di 
attività mirata, ricordia-

mo, a  finanziare la ri-
cerca scientifica italia-
na per trovare risposte 
in termini di cure e te-
rapie per chi vive la sof-
ferenza di una malattia 
genetica rara e garanti-
re supporto ai familiari 
dei malati. È già attivo 
inoltre il numero 45510 
attraverso il quale è 
possibile devolvere 2 
euro attraverso un sms 
con cellulare, oppure 5 
o 10 euro telefonando 
da telefono fisso. 
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(continua dalla
scorsa edizione)

Terapia
La scelta della terapia dipende 
da vari fattori, quali l’età del 
paziente, il suo livello di atti-
vità, l’entità della lesione e la 
gravità dei sintomi.
Tipo 1: L’articolazione viene 
immobilizzata tramite un tu-
tore e un periodo di riposo, 
con applicazione di ghiaccio 
e farmaci anti-infiammatori. 
Successivamente viene inizia-
to un trattamento fisiotera-
pico, con ritorno alle attività 
di vita quotidiana e sportiva 
nell’arco di due settimane. 
Tipo 2: Nella lussazione di se-
condo tipo viene proposta un 
immobilizzazione dell’artico-
lazione di circa due/tre set-
timane circa, per rimuovere 
lo stress dai legamenti acro-
mion-clavicolari e coraco-cla-
vicolari. Tolto il tutore si avvia 
un processo di riabilitazione 
precoce e graduale con parti-
colare attenzione al range di 
movimento assistito passivo e 
attivo. I tempi di ritorno all’at-
tività sportiva sono più lunghi 
rispetto alla lussazione di tipo 
1. Il dolore continuo può es-
sere trattato con l’utilizzo di 
farmaci corticosteroidei.
Tipo 3: Differentemente dal-
le lesioni di tipo 1 e 2 dove 
il trattamento risulta essere 
conservativo, per il grado 3 
vi sono delle incertezze sulla 
strada da percorrere. La deci-
sione viene esaminata da caso 

a caso, quando si gestiscono 
queste tipologie di lesioni, è 
necessario tenere conto delle 
caratteristiche del paziente, 
incluso il tipo di sport e il li-
vello di gioco. La terapia chi-
rurgica ha migliori risultati in 
termini estetici, ma necessità 
di maggior tempo di guari-
gione. In sintesi, l’incertezza 
circa il tipo di trattamento 
rimane, ma è indicata la scel-
ta chirurgica in quei pazienti 
con sintomi persistenti e limi-
tazioni funzionali dopo una 
gestione conservativa della 
durata minima di 6-12 setti-
mane.
Tipo 4: Le lussazioni di tipo 
4 vengono trattate chirurgi-
camente, con riduzione del-
la clavicola e stabilizzazione 
dell’articolazione acromion-
clavicolare. 

Tipo 5: Anche per quanto ri-
guarda la lesione di tipo 5 il 
trattamento è di tipo chirurgi-
co. 
Tipo 6: Anche in questo caso 
il trattamento è di tipo chi-
rurgico, con riduzione della 
clavicola e stabilizzazione 
dell’articolazione acromion-

clavicolare. 
In conclusione, la prognosi 
delle lussazioni acromion-cla-
vicolari è generalmente favo-
revole. Le distorsioni di grado 
I e II sono gestite con una te-
rapia conservativa che inclu-
de un breve periodo di riposo, 
immobilizzazione, ghiaccio, 
farmaci antinfiammatori, fi-
sioterapia e un graduale ritor-
no all’attività. Il trattamento 
per le lussazioni di grado III è 
controverso ed è determinato 
dalla scelta del chirurgo orto-
pedico che prenderà in consi-
derazione i numerosi fattori 
in gioco. I gradi IV, V e VI sono 
rari, ma richiedono una corre-
zione chirurgica a causa del 
rischio di lesioni associate. 
Le lesioni gestite chirurgica-
mente hanno un recupero più 
lungo e un maggior rischio di 
complicanze tra cui, quelle 
più comuni, sono il dolore re-
siduo, che colpisce dal 30 al 
50% degli individui, e l’osteo-
artrosi.

Dott. Marco Catenacci 
tecnico ortopedico

Dott. Andrea Dolente 
tecnico ortopedico

Salute

Lussazioni acromion-claveari
I vari gradi, il quadro clinico, la diagnosi e la terapia delle lesioni (3° parte)
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“Noli vinci a malo, sed 
vince in bono ma-
lum” (Rom 12, 21) 

ovvero “non lasciarti vincere 
dal male, ma vinci il male con 
il bene”. Che grande insegna-
mento! Ecco cosa dovremmo 
fare in circostanze dure e dif-
ficili quali quelle che stiamo 
vivendo da ormai quasi un 
anno. Vediamo di fare una ri-
flessione sui nostri comporta-
menti, una sorta di bilancio di 
questo 2020 che sta per finire. 
A mio parere si stanno deli-
neando dei profili comporta-
mentali che diventano sem-
pre più stabili col passare del 
tempo. Da una parte sembra 
che alcune persone si siano 
ormai abituate al “nuovo stile 
di vita”, indossano regolar-
mente la mascherina a volte 
anche quando semplicemente 
si affacciano al loro balcone 
di casa o guidano da sole in 
macchina. La mascherina, l’i-
gienizzazione delle mani ogni 
volta che si tocca qualcosa e 
la distanza sociale sembra-
no, per alcuni, gesti automa-
tici, comportamenti acquisi-
ti. A questo si aggiunge una 
specie particolare di sguardo 
laddove non indossino anche 
occhiali scuri che sembra-
no anch’essi fare parte delle 
misure di precauzione. Uno 
sguardo di controllo degli al-

Visita il sito
www.alessandrospampinato.com

Rubrica a cura del dott.
Alessandro Spampinato
Psicologo e cantautore

Psicologia. Il vero antidoto per superare l’emergenza è l’amore in tutte le sue forme (1° parte) 

VINCE IN BONO MALUM

tri rispetto alle misure stesse, 
se portano la mascherina rego-
lare e indossata bene dalla gola 
fino agli occhi, se rispettano le 
distanze ecc. e, contemporane-
amente, di compiacenza per la 
loro rettitudine e di ricerca di 
giudizio positivo per il loro es-
sere nelle regole e nel giusto. 
Uno sguardo mai visto prima, 
quanto meno in questa quanti-
tà! Dall’altra parte ci sono, an-
che se pochi,  taluni temerari 
che sfidano le regole e cammi-
nano con la mascherina abbas-
sata sul mento, senza occhiali 
da sole e senza rispettare così 

L’amore è
un artista cieco
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rigidamente le distanze. Ma 
ultimamente sembra essersi 
manifestata una terza catego-
ria di persone, forse la mag-
gior parte, che pensa che tut-
to questo non serva poi così 
tanto a contenere il contagio 
e a proteggersi dal virus ma, 
poiché ci sono i DPCM che co-
stano multe salate e mal sop-
portano quegli sguardi fatti di 
controllo e giudizio da parte 
dei “ligi alle regole” e degli 
“spaventati”, allora indossa-
no la mascherina e rispettano 
le distanze. Sostanzialmente 
è come se stessero sempli-
cemente a guardare che cosa 
succede. Come a dire: “so che 
non sono misure efficaci, ma 
vediamo dove vogliono arriva-

re, cosa c’è sotto, prima o poi 
il vero senso di tutto questo si 
paleserà”. Sono come degli 
“scettici” che però stanno alle 
regole. Non ci credono, non le 
hanno fatte loro, sostanzial-
mente non sono cambiati ri-
spetto a prima, ma hanno deci-
so di stare al gioco per vedere 
cosa succederà. Infine c’è un 
piccolissimo gruppo di perso-
ne che erano esattamente così 
anche prima di tutto questo 
casino cioè asociali, schivi e 
evitanti a cui la pandemia non 
ha fatto altro che farli sentire 
finalmente e almeno per una 
volta nella vita “normali”. 

(continua nella
prossima edizione)



(segue dalla
scorsa edizione)

Ecco alcune delle 
sue dichiarazioni 
agli inquirenti: “Mi 

piaceva quella ragazza. 
Una straniera, credo fos-
se una prostituta. L’ave-
vo conosciuta a Verona. 
Una sera le proposi di 
venire da me, lei disse di 
sì, la portai al casolare. 
Era il 1993, non ricordo 
il mese. Ricordo che du-
rante il rapporto le tene-
vo un braccio stretto al 
collo. Ogni tanto la strin-
gevo. E’ stato solo quan-
do abbiamo finito che 
mi sono accorto che lei 
non si muoveva più. Era 
morta”. E nei confronti di 
un’altra donna: “Non so 
neppure dire chi fosse e 
che nome avesse. Ricordo 
solo che non la portai al 
casolare, ma nella casa 
nuova. Mi pare fosse au-
tunno. Facemmo l’amore 
piegati su un fianco, io 
le misi le mani intorno al 
collo e lei morì. La portai 
al casolare, lasciai lì il 
corpo un paio di giorni, 
poi presi un taglierino da 
balsa, tagliai prima una 
gamba in due pezzi, poi 
l’altra, quindi le braccia. 
Le ho tagliato anche la te-
sta, l’ho rasata e non ri-
cordo se ho fatto dei pez-
zi anche del tronco. Ho 
lavorato diverse notti…”.

Ed ancora una sconcer-
tante dichiarazione, nei 
confronti di un’altra 
donna: “Già altre volte 
avevamo fatto insieme 
“bondage”, sesso estre-
mo. E quella sera al caso-
lare, decidemmo di pro-
vare qualcosa di diverso. 
La feci spogliare, le legai 
le mani dietro la schie-
na, la feci sdraiare a fac-
cia in giù e tirai la corda 
dalle mani fino intorno 
al collo. Quindi le infilai 
un sacchetto di nylon sul-
la testa, per provare un 
piacere più intenso. Ma 
una volta finito di fare 
l’amore, mi accorsi che 
era morta. Presi il cada-
vere, lo piegai in due, lo 
avvolsi in un telo cerato 

color azzurro, lo portai 
nell’orto e lo lasciai poco 
lontano, dentro un avval-
lamento. Poi lo ricoprii di 
terra con il badile, bru-
ciai gli abiti e la borset-
ta”. 
A questo punto, credo ce 
ne sia abbastanza, per 
inquadrare di che pasta 
era fatto, almeno nel pe-
riodo del compimento 
dei suoi crimini, il no-
stro serial killer.
Il suo Q.I., analogamen-
te ad molti altri ucciso-
ri seriali, è alto, 114 ed 
il processo si aprì con 
un ampio dibattito, tra 
la difesa e l’accusa, sul 
possesso o meno, della 
capacità di intendere e 
di volere dell’imputato.

Alle udienze si presenta-
va accuratamente rasato, 
mettendo in mostra la 
vecchia e lunga cicatri-
ce sulla testa, che si era 
procurato con quel brut-
to incidente in moto del 
1976, che gli era quasi 
costato la vita. L’intento 
della difesa, era natural-
mente quello di sensibi-
lizzare in questo modo la 
corte, sulla conseguente 
incapacità di intendere e 
per malattia per il dan-
neggiamento della par-
te destra del cervello di 
Stevanin.
Proprio per questo, la vi-
cenda si protrae nel tem-
po, in un’alternanza di 
contrapposte sentenze a 
colpi di perizie psichia-

triche. 
Nel processo di primo 
grado, conclusosi il 28 
gennaio del 1998, Steva-
nin viene riconosciuto 
capace di intendere e di 
volere al momento del 
compimento dei suoi cri-
mini e per questo, rite-
nuto colpevole e condan-
nato all’ergastolo, di cui 
tre anni da scontare in 
totale isolamento diur-
no. Al pronunciamen-
to della sentenza, ebbe 
solamente a dichiarare: 
“Non mi hanno capito”. 

(continua nella
prossima edizione)

Rubrica  
a cura del Dott. 
Remo Fontana
Criminologo -  

esperto in Sicurezza 
Urbana. 

Già Comandante 
Polizie Locali 

di Civitavecchia 
e Tarquinia

I Serial Killer
Assassini seriali. Gianfranco Stevanin (7° parte)
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L’apparizione della Madonna della Quercia
Il Miracolo che Santa Marinella ha dimenticato.  A cura di Glauco Stracci - SSC

Il Santuario dedi-
cato alla Madon-
na della Quercia 

di Viterbo è ancora 
oggi il più impor-
tante della Tuscia, 
oggi compresa tra la 
Provincia di Viterbo 
e l’alto Lazio. Alla 
realizzazione par-
teciparono perso-
naggi del calibro di 
Antonio da Sangallo, 
Andrea Della Robbia 
e il Ghirlandaio. La 
storia inizò nel 1417, 
quando Battista Ma-
gnano Iuzzante fece 
dipingere, dal Mo-
netto, una Madonna 
con Bambino sopra 
un embrice, forse 
di epoca romana. 
L’opera fu posta nei 
pressi di un crocevia 
su di una quercia,  
alla vista dei vian-
danti. I miracoli da 
quel momento non 
si fecero attendere 
e furono oltre un 
centinaio. Si decise 
allora nel 1467 di 
inglobare le medesi-
me, quercia e tegola, 
in una Cappella e 
infine, nel 1577, di 
costruire il Santua-

rio che fu, in segui-
to, elevato a rango di 
Basilica. Tra i devoti 
vi furono persino 
papi come Sisto IV, 
Giulio II e Pio V. La 
posizione strategica 
lo rese presto meta 
devozionale e nel 
1532 la Confraterni-
ta dei Macellari ne 
introdusse il culto 
a Roma, intitolando 
alla Madonna della 
Quercia la preesi-
stente Chiesa di San 
Niccolò de Curte. Il 
territorio della Tol-
fa, posto nel mez-
zo, era perciò meta 
dei passanti, e in 
uno di questi spo-

stamenti  accadde l’ 
episodio dell’appari-
zione della Madonna 
a Santa Marinella, 
nella località di Pra-
to Cipolloso. L’ ac-
caduto è  ricordato 
nel volume “I fiumi 
quattro del Paradiso 
terrestre”, compilato 
nel 1636 da Tomma-
so Bandoni da Lucca 
dei Frati Predicatori 
e sagrestano Mag-
giore della Chiesa 
della Madonna della 
Quercia. Leggiamo 
che il 7 ottobre 1634 
Francesco Maria di 
Renio, originario del 
Ducato di Montal-
to, portò un ex-voto 

alla Madonna della 
Quercia, spiegando 
che lo aveva salvato 
da un agguato mor-
tale. Egli racconta 
che mentre cam-
minava per “l’ara 
di Prato Cipolluto 
della Tolfa” fu col-
pito cinque volte da 
un’accetta alla testa, 
fuggendo si ritrovò 
sotto una quercia, li 
vedendo avvicinarsi 
l’aggressore, armato 
di “pistolese” (coltel-
lo), invocò dispera-
tamente la Madonna 
della Quercia che gli 
apparve vestita di 
bianco brandendo 
una spada, con cui 

riparò tutti gli oltre 
venticinque fendenti 
del pugnale, inoltre 
i colpi dell’accetta 
guarirono benissi-
mo. Fu così che il 
miracolo dell’appa-
rizione della Ma-
donna fu segnato 
nel registro del San-
tuario, ma parados-
salmente passò nel 
dimenticatoio della 
storia di Santa Mari-
nella, infatti non se 
ne trova menzione 
di un tale episodio 
così importante. Una 
tale vuoto storico ri-
siede probabilmen-
te nel miracolo, che 
fu comunicato solo 

alla distante Viterbo, 
inoltre all’epoca mol-
te tenute come Prato 
Cipolloso, erano sot-
to il Comune di Tol-
fa e solo con un de-
creto regio del 1922 
passarono al terri-
torio di Santa Mari-
nella (allora frazio-
ne di Civitavecchia). 
Ciò nonostante vista 
l’importanza stori-
co-religiosa, l’appa-
rizione della Madon-
na della Quercia è 
un Miracolo ricono-
sciuto che andrebbe 
localmente ricordato 
e celebrato liturgica-
mente dalla Diocesi 
con la Parrocchia.



Sfortunata scon-
fitta per gli Sni-
pers TecnoAlt 

che nella partita 
casalinga contro il 
Tergeste Trieste, 
valida per il cam-
pionato nazionale 
di serie B cedono 
per 5-3 (3-3 il pri-
mo tempo).
I nerazzurri erano 
passati in svantag-
gio nel primo tem-
po prima per 2-0, e 
poi per 3-1, ma era-
no riusciti a chiude-
re la prima frazione 
di gioco sul pari per 

3-3 grazie alle reti 
di Stefano Cocino, 
Gianmarco Novelli 
e Luca Tranquilli.
Poi nella ripresa 
una penalità mag-
giore (5’) inflitta al 
giovane Alessandro 
De Fazi per bastone 
alto ha comportato 
una lunga inferio-
rità numerica per i 
civitavecchiesi che 
hanno resistito fin-
chè hanno potuto, 
capitolando però 
per 2 volte. A nulla 
è valso l’assalto fi-
nale alla ricerca del 

disperato pareggio.
«Abbiamo giocato 
bene - afferma il 
presidente Riccar-
do Valentini - pur-
troppo le gare equi-
librate si sa che 
vengono decise da-
gli episodi e questa 
volta ci hanno gira-
to a sfavore. È sta-
to molto positivo il 
fatto che i ragazzi 
non abbiano mai 
mollato, contro una 
formazione, quella 
triestina, che è fra 
le favorite per l’as-
salto alla serie A. E’ 

stata un’altra gara 
in cui i nostri gio-
vani hanno potuto 
fare esperienza e 
se giocheremo così 
sicuramente nel 
futuro potremo to-
glierci molte soddi-
sfazioni».
Sabato prossimo, 
alle ore 20.30, pri-
ma trasferta stagio-
nale per i TecnoAlt, 
impegnati sul cam-
po del Torre Pelli-
ce.
Nella foto: La for-
mazione degli Sni-
pers TecnoAlt
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Sfortunata la partita casalinga contro il Tergeste Trieste. Sabato prima trasferta sul campo del Torre Pellice

Sconfitta per gli Snipers TecnoAlt
Il presidente Riccardo Valentini: “Abbiamo giocato bene, purtroppo le gare equilibrate si sa 
che vengono decise dagli episodi. Positivo il fatto che i ragazzi non abbiano mai mollato”

Marco Rossi  allenatore
della Under 6 - 8 del CRC
“Essere oltre 

che giocato-
re della serie ‘A 
‘ del CRC anche 
allenatore delle 
giovanili del Rug-
by Civitavecchia 
da un grande sod-
disfazione perché 
con questo mio 
nuovo ruolo riesco 
a far crescere dei 
futuri campioni di 
Rugby – sono le 
parole iniziali di 
Marco Rossi alle-
natore UNDER 6 – 
8 del CRC – Inoltre 
tale compito mi 
permette di inse-
gnare i principi 
fondamentali del 
Rugby”. Marco ha 
iniziato a giocare 
a Rugby nel 2006 
con il Prenestina 
Rugby a Palestrina 
,vicino ai Castelli 
Romani , fino ad 
arrivare alle Fiam-
me Oro Rugby , ha 
giocato in seguito 
in accademia poi 

di nuovo nella UN-
DER 18 dei Cremi-
si e dallo scorso 
anno con Il Rugby 
Civitavecchia. “ 
Vedo nei nostri 
giovani rugbisti 
del CRC la voglia 
di divertirsi e di 
imparare a giocare 
con la palla ovale” 
prosegue la sua 
intervista Marco 
parlando dei gio-
vani del Rugby 
Civitavecchia. 
Marco si definisce 
una persona calma 
, solare cercando 
di raggiungere gli 
obiettivi con ca-
parbietà. “ Spero 
che questo perio-
do difficile finisca 
al più presto - con-
clude Marco – Vor-
rei rivedere al più 
presto al Campo 
Moretti Della Mar-
ta ,tutti insieme, 
i nostri giovani 
campioni del Rug-
by Civitavecchia”.
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L’A m m i n i s t r a z i o n e 
Comunale di Allumiere 

e l’Associazione Eureka 
non rinunciano alla magia 
del Natale. “I giorni 22 e 23 
Dicembre presso l’Auditorium 
comunale, in collaborazione 
con Prociv e CRI, accoglieremo 
con orario prestabilito i bambini 
per consegnare i regali alla 
presenza di Babbo Natale”. 
Lo comunica sulla sua pagina 
Facebook il Sindaco di Allumiere 
Antonio Pasquini che invita per 
informazioni a contattare il 
numero 347 974 8911. Intanto 
il paese collinare si è addobbato 
a festa, come ha reso noto lo 
stesso primo cittadino sul suo 

profilo. “L’8 dicembre 2020 
con oltre 20.000 luci, Allumiere 
s’illumina e con eleganza si 
presenta al cospetto di un 
Natale diverso e difficile. Un 
Natale che sia la rinascita 
sotto la stella splendente della 
normalità, salute e crescita 
sociale”.

Ad Allumiere arriva Babbo Natale

“La vittoriosa battaglia per le Luminarie”
Il direttivo del Centro Studi Aurhelio si complimenta con l’amministrazione comunale

“Dopo nu-
m e r o -
si anni 

in cui la sciatteria 
aveva dominato la 
gestione delle lu-
minarie, finalmente 
quest’anno l’ammi-
nistrazione comu-
nale ha cambiato 
rotta a riguardo. 
Gliene rendiamo 
atto”. Si legge in un 
comunicato del di-

rettivo del Centro 
Studi Aurhelio. “Dal 
2016 abbiamo intra-
preso una battaglia 
volta a rivitalizzare 
una Tradizione che 
contraddistingue le 
radici culturali del-
la nostra civiltà: il 
periodo che prece-
de il solstizio d’in-
verno e il Natale, è 
contraddistinto dai 
richiami alla luce 

nel momento in cui 
le tenebre sembra-
no prendere il so-
pravvento. Segna-
lare con la luce, gli 
addobbi, le lumina-
rie e tutti i simboli 
del Natale lo spazio 
pubblico e lo spazio 
privato, significa di-
chiarare una appar-
tenenza” continua 
la nota. “Siamo dun-
que contenti e sod-

disfatti, non solo 
per noi ma soprat-
tutto per le giovani 
generazioni che si 
abitueranno a rico-
noscere che il tem-
po ha una qualità di-
versa e i giorni non 
sono tutti uguali. In 
modo speciale, per 
il periodo delle fe-
stività natalizie che 
rappresentano at-
traverso il solstizio, 

la natività, la fine e 
l’inizio del nuovo 
anno e l’epifania - 
con il duplice signi-
ficato della Befana 
e dell’arrivo dei Re 
Magi al cospetto di 
Gesù. Confidiamo 
a riguardo - per il 
prossimo anno, di 
vedere anche un 
bel presepio oltre al 
primordiale albero 
di Natale, dei sim-

boli religiosi sulle 
luminarie e l’inau-
gurazione di queste 
ultime in occasione 
almeno della prima 
domenica d’avven-
to. Noi senza la luce 
del Natale non pos-
siamo vivere, com-
batteremo e lottere-
mo fino allo stremo, 
per custodire il 
sacro fuoco delle 
nostre tradizioni”. 

Anche Tolfa si accende. Gli 
scatti della “magia delle 

luminarie natalizie attraverso 
l’obiettivo di Ph. Simone Cerva-
relli” sono stati pubblicati an-
che sulla pagina Facebook de 
Comune di Tolfa. Non solo luci. 
“LUCI, SUONI E SAPORI...DI NA-
TALE” si legge nella locandina 
che annuncia le iniziative del 
Natale. “Anche se questo sarà 
un Natale diverso, a Tolfa si ac-
cende la magia!” fanno sapere 
dell’amministrazione dove ri-
cordano come dal 5 Dicembre 
al 6 Gennaio oltre allle Lumina-
rie nel Centro Storico e alle in-
stallazioni artistiche luminose, 
vi saranno musiche natalizie 

in filodiffusione e proiezioni di 
immagini sacre. Previste inoltre 
ricette natalzie sui social. L’ini-
ziativa è stata realizzata con il 
finanziamento del Consiglio Re-
gionale del Lazio.

A Tolfa si accende la magia
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Anche i comu-
ni di Tolfa e 
Santa Mari-

nella destinatari dei 
fondi straordinari 
stanziati dalla Re-
gine Lazio. A comu-
nicarlo è la consi-
gliera regionale del 
Lazio Marietta Tidei 
(Italia Viva), che an-
nuncia fondi anche 
per il Comune di Ci-
vitavecchia e di Ca-
nale Monterano. “La 
Regione Lazio con-
ferma un’attenzio-
ne importante nei 
confronti dei comu-
ni. Anche Civitavec-
chia, Tolfa, Canale 
Monterano e Santa 
Marinella, nell’am-
bito degli interven-
ti approvati con 
l’ultima delibera 
di Giunta, riceve-
ranno dalla Regio-
ne rispettivamente 

100mila euro (Ci-
vitavecchia e Tol-
fa), 150mila euro 
(Santa Marinella) e 
90mila euro (Canale 
Monterano). Si trat-
ta appunto di fondi 
straordinari, che an-
dranno a sostenere 
i Comuni nella rea-
lizzazione di diver-
si progetti” dichia-

ra Marietta Tidei. 
“Il finanziamento 
al Comune di Civi-
tavecchia, infatti, è 
destinato a lavori 
per la messa in si-
curezza, al miglio-
ramento del decoro 
e della funzionalità 
delle aree pedonali 
di viale Garibaldi, 
via Thaon De Revel 

e via Duca D’Aosta. 
A Tolfa il finanzia-
mento renderà pos-
sibile la messa in 
sicurezza delle stra-
de S.Severa Nord, 
i 150mila euro per 
Santa Marinella sa-
ranno impiegati per 
il rifacimento di al-
cune strade cittadi-
ne, mentre a Canale 
Monterano i 90mila 
euro regionali ser-
viranno per l’effi-
cientamento e la 
funzionalizzazione 
dell’ostello comu-
nale San Bonaven-
tura. Ancora una 
volta la Regione di-
mostra di essere a 
fianco dei Comuni 
che stanno attraver-
sando un periodo 
complesso. Un se-
gnale di vicinanza 
importante e con-
creto” conclude.

La consigliera del Lazio Marietta Tidei (Italia Viva) annuncia lo stanziamento 

Dalla Regione fondi per i Comuni
A Tolfa e a Santa Marinella i soldi verranno impiegati per la messa in sicurezza delle strade

Un finanziamento di tre milioni di 
euro per eseguire i necessari lavori 

di restyling della stazione ferroviaria 
di Santa Severa. È quanto richiesto dal 
Sindaco di Santa Marinella Pietro Tidei 
e il consigliere comunale Andrea Ama-
nati che si sono recati nei giorni scor-
si presso l’assessorato alla mobilità e 
trasporti delle Regione Lazio. “Abbiamo 
ottenuto, dopo i nostri colloqui anche 
con i responsabili della Direzione Tra-
sporti e mobilità della Regione, ampie 
rassicurazioni e siamo convinti che la 
nostra domanda di finanziamento verrà 
accolta favorevolmente. Il prossimo 15 
gennaio verrà eseguito un sopralluogo 
della stazione di Santa Severa, che ser-
virà per appurare l’assoluta necessita di 
interventi di riqualificazione anche delle 
infrastrutture esterne e dei parcheggi 
e le aree e riservate anche alla sosta di 
biciclette e motoveicoli”.

Stazione S. Severa, 
chiesto intervento


